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Periodico o cura delle insegnonfi e dei bombini dello Scuolo dellînfanzia "6. Bini" di Vorno.IJ

ALLA FESTA,IAASCHERATA
5IETE TUTTI INVITATI...

PRE6O AVANTT, CHE SERATA,
ANCHE A VOI BEN ARRNVATI !

o

Saboto 14 fgbbroio dolla 14.30 alle 1ó.30
Festa di Cornevale !!!

Non moncote !!!

Ci vediomo presso lo polestra di fionte alle scuole primorie.
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Ben orrivoîo o Sofia o Ben orrivota o Rosolindo tr-l
Sorellino di Emmo. Sorellino di Angelo e Lisomorie. 
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E' arrivata la cicogna !!!



VITA IN SEZIONE

Oggi tutte coccinelle giardiniere
Oggi in classe siamo diventati tutti giardinieri (per tutli intendo i superstiti presenti!): un
nostro compagno ci ha portato tre vasetti e tre bulbi di tulipano e ci ha deito: .Dopo arriva
la primavera"; la maestra ci ha fatto riempire i vasetti divisi in gruppi e poi insieme abbiamo
deciso di regalarne uno alle farfalle e uno ad api e bruchi... ,,cìsi"ancire 

loro hanno la
primavera in classe!" ha defto una bambina; dovendoli regalare abbiamo pensato di
renderli più graziosi colorando i vasetti con carta e disegnì.
E' sorto un problema: "Dove mettiamo la piantina, maestra?" ha chiesto un bimbo; allora la
maestra pensa ad un'attività' on the road (strada facendo), divide un foglio per metà
azzurto e per metà verde identificandolo come la nostra classe e ci da' da colorare diversi
oggetti presenti in classe (armadio, cuscinone, porta bicchieri, peluche, lego, tavoli e
sedie), noi li coloriamo, li ritagliamo e li incolliamo sul foglio... ,,irtlaestra, mà íui ta volare il
tavolol"; dopo la maestra ci ha fatto disegnare la piantinà e metterla dove volevamo, ci ha
spiegato che il posto per la piantina sarebbe stato quello scelto dalla maggioranza dei
bambini, ossia il piùr sicuro, accogliente e comodo per lei e per noi. Eccoì.r-n esempio di
giornata scolastica modificatasi in itinere: partendo da una piantina abbiamo ragionato di
scienze (terra, acqua, luce), di arte (abbiamo abbèllito i vasetti), di religione (il piacere di
donare agli altri come ci insegna Gesùr), di geometria (abbiamo gestitdgri spàzi di trn foglio
e posizionato ivari oggetti con criterio), di senso civico (la maggloranziuinàe y...e. prop-rio
vero che molto di ciò che mi serve nella vita io lo imparo alla scuola dell,infanzia!

ll carnevale delle farfalle
Quando abbiamo cominciato a parlare del Camevale, i bambini sono stati molto contenti.
Questa festa evoca "giochi divertenti, travestimenti, canzoni, trombette, coriandoli...,,.
Alcuni bambini si sono ricordati della recita "dei grandi" (dei genitori) delto scorio anno: ,,tnli

faceva impazzire' ha detto qualcuno, .Che riderè quei maialonil,,
'Anche quest'anno i papà stanno facendo le prove...' ha rivelato qualcun altro e, a sentire
i bambinirvedremo "un papà vestito da hawaiana, con ra parrucca ba t mmina, ín
porcellino, un nipote e un gatto che fa miaooo'... solo alla festa scopriremo .é'r"
informazioni sono attendibili! ! !

ln sezione abbiamo poi confrontato le maschere di ieri con quelle di oggi. I bambini si
travestiranno da aironman, tartarughe ninja...mentre igenitori si traveéìivano àa òoripo,coniglietta, nonna, anni '60, meccanico, oiso...
ll.carnevale e' anche un'opportunità per parlare di forme, colori, per costruire storie...e
vrvere emoztoni: la gioia della festa, la paura per le brutte maschere...
Quali maschere cj fanno più paura? ',Zombie, fantasmi, ragni, mostri,,.

la paura dei bambhi di oggi e' simile a quelia di ieri ed aÀche la strategia per vincerla!
Dice.un bambino: "lo ho paura subito appena vedo una maschera... ma-poi' mi passa
perché vedo che e' una maschera!". 'Ehh sl', dice un altro, ,, il mio papà'nàn 
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di nessuna maschera perche'sapeva che sotto c erano uomini,,. un altro racconta,,lo hopaura della maschera di vampiro, ma se la metto non la vedo più,,...quindi buon Carnevale
a tutti, tra risate, qualche spavento, molti crostoli e frittelle, coriandoli e maschere !!!
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pieno, aila mattina capita di trovare it nostro siardino riffirto oi

onna per non parlare dei vetri della macchina di mamma e papà tutti coperti di ghiaccio datogliere in fretta per non arrivare tardi a scuola..ma in mezzo a questo bìanco ui po'di
colore vogliamo mettercelo? Noi, Api e Bruchini, abbiamo pensato bene di lavorare aquesta idea e, in verità, lo stiamo facendo già da un pochino. cosi, senzà aspettare cne ci
venga a trovare il colorato Carnevale con le sue vivaci mascherine e i coriand'oli variopinti,
siamo andati a prendere il carrello delle tempere e lo abbiamo portato in serionà. le
bottiglie colorate di tempera sono tante ma noi abbiamo scelto solo tre cotori, quétti un po,
più importanti, quelli che le maestre chiamano "colori primari',. Eccoci qua fròn-ti à r"r"
amicizia con il Rosso, il Giallo e il Blu. E da buoni amici impariamo il loio nome. li
osserviamo e ci divertiamo a riconoscerli nei tanti oggetti ihe ci circondané, nei vestiti che
indossiamo, nelle immagini dei libri che leg_giamo e-glardiamo. Ma come raccontare questi
colori a mammae papà? semplice, basta fàre un lib-retto da portare "."." pài Égg"rro
assieme a loro. Api e Bruchini tutti al lavoro con matitoni, pennelli, cerette, plnnàierri,
stoffe, colla e carta velina colorata per decorare le immagini della filastrocca dei colori. La
voglia di fare bene e al meglio c'è per tutti e ci si concentia per incollare e oisejnare.
come ogni libretto ci deve essere ia copertina, siamo un poi stanchi oopo ùniJiavoro, i
nostri amici colori ci vengono in aiuto, it Rosso, il Giallo e'il Blu mettono via matite epennarelli eci " impastrocciano" per bene ipalmi delle manine che possono essere cosi
stampati sulla prima pagina in modo veloce, divertente e soprattutto colorato. euesti he
colori son proprio dei birboni, perdonateli se si son divertiti a macchiare gr"roùlni 
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pochi giorni i vostri piccoli porteranno a casa la fitastrocca dei cotori,

reggetela assieme cosi li conoscerete anche voi e potrete giocare con loro a scoprirli in
tutto quello che vi circonda.
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NIENTEPOPODIMENO che il circo... o

IL PESCIOLINO D'ORO

Lunedi 9 f9!!1ago grande sorpresa a scuora: mentre facciamo merenda in sarone sitrasforma NIENTEPOPODIMENO che in un teatro. I bambini più curiosi non reiùtono allavoglia di sbirciare e sl inventano un improwiso bisogno di faré b pipì per ur.ii" à'0"r"
un'occhiata, senza raggiungere nemmeno il bagno, 

-naturalmente.

=:^.^:if,rylto 
per lo spettacoto: panchine at posto deile pottroncine, tappeto comeparcoscenrco e scenografia sirenziosa, ir mare da una parte, una speciare capanna

dall'altra... il tutto in regno, come idue personaggi, aÀzi tre: un pesbator", .rà'àòri" 
"un pesciolino d'oro che sbuca dal mare.

_Quando Alice, r'attrice, comincia a parrare, i bambini si zittiscono per ascortare questa
storia che arriva da rontano: daila fiedda Russia. parrano soro pei 

"ommentareili:*":,':^":l'^"._.]:^*:lS:i9 immediatamente det comportamento scorretto deila'signora,
cne prerenoe tropo, non accontentandosi der maste|o nuovo e che, sempre più ricca,allontana il marito nella stalla e lo schiaffeggia pure. Anche il pesciolino à'oró e o;à""oroocon loro, infatti, stufo deile continue richieJté, lascia di nuovo la coppia in pou"rtà,-non
facendosi più trovare.
Genitori, se non conoscete questa storia, potrete farvela raccontare dai vostri figli, armenoquelli presenti,. perché purtroppo questo magico teatro era poco affoilato. .. ma 
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ll.u:.llq"ro altre novità, non preoccupatevi...fra poco potrebbe arrivare
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POSTA Scriveteci llllBorzelleît e, iden. giochi. ini zictirre,
riceîte...Potete usore la cossetlo della posto dei genitori...o
consegnore il nateriale olle insegnonti.

Aiello del Friuli 8 febbroio 2015

che ci porlc del suo Cornevale

Il nonno Elvio ho pochi ricordi di quondo ero bombino sul Cornevole... " ol fempo mic
modre cucivo con gli avonzi di stoffo ivEstiti di diversi colori, poi preparovo le
friîtelle do consumore il giorno di Cornevqle. Duronte il periodo delle scuole medie si
ondqvq in giro tro le fomiglie del Paese e si chiedevo guclche prodoîto dellc terra per
mongiore i giorni dopo. A gruppi di bombini si riuscivo od qvere guolche cestino di dolci
o oltro. Bisogna tener presente che lo nostro famiglic era di origine contodina e o
seconda dell'andomento dello stcAione c'ero miseriq o qbbondonzo...

Nel terminore questa bello lettera vogliomo porgere i più cori soluti alle noestre
dell'osilo di Vormo ed onche o luîto il personole. Buon cornevole q fulti i bombini.
Mandi, nonno Elvio"

FRASI COIIiICHE DI WTA DO'vTESTTCA
* Il piccolo si lava i denti e il viso, guarda la mamma e dice: "Mamma sono felice." "perché?"

"Perché sono tutto pulito e profumatol" (3 anni)

FRASI COJUTICHE DI llfTA *OLASTÍCA
* "Maestra ti ho sparata!" "Dove?" "Nella gamba. E adesso hai il fuoco, il fumo e un buco!,' (3

anni)
* "Abbiamo visto in TV l'angolo custodico" (angelo custode) 4 anni
* Indicando il WC prima di tirare l'acqua: "Maestra guarda...ho fatto un mostrol,'(3 anni)
* "Ho fatto una mega pipì! (3 anni)
* "Mi viene da piangere" "Perché?" "La cacca mi fa piangere" (3 anni)
* '?bbassiamo il tonno della voce" (4 anni)
* "Ehii guarda le unghie ...non ci sonó più|" Le aveva tagliate. (4 anni)
tf "Dovè il mio amico?'" A Roma dai nonni" " E perché non viene a scuola di giorno?,, *Roma è

lontana" "Aaaa ho capito...Roma è a Milanol" (5 anni)
* "Lo sai che se qualcuno butta I'acqua sulla tecnologia non funziona?' Maestra ..spiega anche

a me..." "Ehhh se se se uno butta l'acqua sulla radio non funziona più1" (5 anni)* La mia sorellina ci ha messo anni a uscire dalla pancia! (4 anni) o
Ultîmbra per San Valentino, padando con i piccoli dell'amore: O o

Q "Quando si è innamorati si accende una candela"

V "La mia mamma e il mio papà sono innamorati"

Q "Ua mia mamma si è sposata con il mio papà perché era innamorata"

Q "Mamma e papà cucinano una torta con il ripieno morbido per me !"

Stompalo e ciclostildo in proprio od uso didalìico inle.no


